


OTTOBRE 
1 Mercoledì : 
2 Giovedì : 
3 Venerdì : 
4 Sabato: 

5 Domenica: 
11 Sabato: 

12 Dome ni ca: 

18 Sabat o : 

19 Domenica 
25 Sabato : 
26 Domenica: 

28 Martedì : 

NOVEMBRE 
1 Sabato: 
2 Domenica: 
4 Martedì : 

7 Venerdì : 
9 Domenica: 

16 Domenica: 
21 Venerdì: 
23 Domenica: 
30 Domenica: 

AVVERTENZE 

Calendario Liturgico 

Inizio del Mese del Rosario 
Festa dei Santi Angeli Custodi 
Festa di S. Teresina a Ponzano 
Festa di S. Francesco d 'Assisi 
Pellegrinaggio parrocchiale al Sacro Monte di Varese 
Inizio dell'anno catechistico e oratoriano 
Commemorazione di Mons. Andrea Morandini a tre mesi dalla 
scomparsa . Sara presente il Vescovo di Crema. 
Festa della Madonna del Rosario 
Benedizione del Monumento dei Caduti sul Lavoro, presente il Ve­
scovo Ausiliare 
Festa di S. Luca, evengelista . 
Inizio delle feste quinquennali in S. Pietro 
Giornata Missionaria Mondiale 
Festa dei SS. Filastrio e Gaudenzio, compatroni di Brescia 
Festa della Dedicazione della propria chiesa 
Conclusione delle feste quinquennali 
Festa dei SS. Simone e Giuda, apostoli . 

Solennità di tutti i Santi 
Commemorazione di tutti i fedeli defunti 
Festa di S. Carlo Borromeo, nel IV 0 centenario della Sua Visita Pa­
storale nella Diocesi di Brescia 
Comunione ai malati e anziani 
Giornata del Ringraziamento 
Giornata degli emigranti 
Festa della Presentazione di Maria al tempio 
Solennità di Cristo Re 
I di Avvento. Inizio del nuovo anno liturgico 1980 - 1981 

1 - Con il mese di ottobre riprendono le Messe settimanali nelle contrade, precedute 
dalla rec ita del Rosario . 
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2 - Dal 18 al 26 ot tobre si tiene in Parrocchia la "Settimana Mariana" con il passaggio 
della Madonna di S. Pietro 

3 - Viene sta mpata su quest o numero del giornale la speciale preghiera che il Papa ha 
co mpos to per le famigli e e che siamo invitati a recitare durante il mese di ottobre 
quando diremo il Rosari o nelle case e nelle contrade della Parrocchia. 

Supplement o a " La Voce del Popolo" n. 38 del 10 o ttobre 1920 Dirett ore: Don Ant onio Fappani. Brescia, Via Tos io 1 

J....i ·nol'tJJ'Jf/TClf 1.a S1111u .li .'i trW. - H 0'.licia - / ,1l{jli() I !JHO 

Feste quinquennali 

• 1n onore 

della Madonna 

di S. Pietro 

che compie 

cinquant'anni 
I.a Vt.·rginr Assunta rht· "ii ''l"nera rwl Sanluario di Maronr 

Si celebrano quest'anno nella nostra comunità parrocchiale le feste quinquennali in onore di Nostra 
Signora di S. Pietro, in osservanza di un vo to fauo durante la guerra. Le celebrazioni co in volgeranno 
1u11i gli abitanti del nostro territ orio perchè la Madonna passerà pellegrina e sosterà in tutte le chiese 
delle nostre contrade. 

A Ila tradizionale ricorrenza si unisce quest 'ann o il ricordo dei cinquant'anni della statua della Ma­
donna cli S. Pietro perchè, acquistata dai coniugi Cris tini, fu collocata in S. Pietro dal parroco don 
Butturini nel 1930. 

Le varie iniziative in programma hanno lo scopo di promuovere un rinnovamento di vita cristiana 
che verrà ad esprimersi simbolicamente nel restauro della chiesa matrice di S . Pietro . 

Ma il restauro piii necessario che la Madonna chiederà a tu11i, sarà quello religioso e morale perchè 
anche Marane, che sostan zialmente conserva una religiosità distinta, presenta i suoi "buchi neri". 

Tanti ba 11ezzati, viui111e cli un materialismo pratico, si sono secolarizzati, hanno abbandonato ogni 
co lloquio con Dio, si sono immiseriti in piccole vicende insignificanti che lasciano cuore e menti in una 
aridi1ò perniciosa. 

Il passaggio della Madonna ci darà m odo cli incontrare la piu dolce delle mamme che lancia il suo 
111essaggio accorato: 
- 11er ris tabilire la sanlitò delle fa111iglie, adescale da, tanfi mezzi di propaganda dissacrante; 
- 11er a11irare a sè quella giovenlli sbanda/a che, irresponsabilmente, s ta sciupando gli anni pili preziosi; 
- 11rr ridar/! a tutte le e/onne, s1ru111entalizzate in in.lini/i modi, l 'auten tica dignità. 

Di.111011ia11wci su/JÌ/o , vincendo la solita pigrizia, perchè il passaggio della Madonna ci trovi concordi 
11 el/a preghiera e ci oue11ga i ji'Ulti sperati. 

Don Gianni 
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Programma 
delle 

Celebrazioni Mariane 

Sabalu 18 O11obre 
Ore 20: Procc." ionc mi Flarnbea ux da Pre­

gasse al co lle di S. Pietro. Funzione 
di apertura. In troni zzaz ione della 
Madonna. Illuminazione della Croce. 

Uornenica 19 Ollobre 
Ore 9.30: S.Messa in S. Pietro 

Trasporto della Madonna a Pregasse 
Ore I 6: Process ione a Collepiano via Valpintana 

Lunedi 20 Ollobre Giornata mariana a Collepiano 
Martedi 21 Ollobre Giornata mariana a Pon zano 
Mercoledi 22 011. Giornata mariana ad Ariolo 
(.;iovedi 23 Ottobre Giornata mariana a Vesto 
Venerdi 24 Ottobre Giornata mariana alla scuola materna 

Sabalo 25 Ottobre Giornata mariana in Parrocchia 

Uomenica 26 Ottobre 

Ore 15: Vespri Solenni 
Process ione dalla Parrocchia in S. 
Pietro per via Garibaldi. 
Funzione conclusiva delle celebrazioni 

N .B. Gli appuntamenli di rilievo, fissati ogni giorno nelle 
di verse contrade, avranno il seguente orario: 

Ore 9,30: S. Messa per tutli 

Ore 15.00: Omaggio delle mamme a Maria 

Ore 16.00: Incontro mariano per bambini e ragazzi 

Ore 19.00: S. Messa per uomini e giovani 
Processione di trasferimenlo 

Sono previste messe in fabbrica nei vari giorni della settimana 

Ricordi di cinquant'anni fa 

11 30 giugno fu un giorno memorabile rcr la Parroc­
chia di Marone. Dopo una fervida rrcrara1.ionc sriri­
tualc tenuta dal rarroco don Bulturini, rartiva dalla 
chiesa rarrocch iale una so lenni ss ima rrocc,,ione, che 
portava la nuova statua di Nostra Signora del C uor di 
Cicsu su l co lle di S. Pietro. 

La process ione inizi ò col ,a iut o e l' omaggi o di una 
Beniamina alla Madon na e poi andò snodando .'> i lun ­
ghiss ima per le vie del paese, con ogn i ceto di rcr.'>onc: 
le donne con le loro assoc iazioni e congrega1 ioni; i gio ­
vani al comp let o che circondavano la , tatua , portata a 
spali<.: dai mcdc.'>imi, i qu ali andavano a gara per ave re 
quc,10 ono re; infine, lulli gli uomini. 

Fu una proccs, ione devota e ,o lcnnc, rotta ,o lt anto 
dalla recita del Kmario, intercalato da canti mariani, 
, cguiti dalle rccilc dcgli adulc,centi e: dag li a,p iranti di 
A. C. durante le ,o, tc: di Ari o lo cdi Pcrga,.so. 

Su l pogg io di S. Pictr<, fu dato il brnvc:nu tll al la hcl ­
li '>'>ima, , oavc c invi tan tc M adllnna. 
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Ch i non , i tro vava già -'>U i colle e poté osservare 
dall ' alt o la -'> ugge,t iva proce.'>sione che si era snodata 

salendo per Ariolo e Pregas.'>o , fin o alla scalinata che 

porta all a C hiesa, di,,e che fu una cosa piu unica che 

rara, che dimostrò la fede e l'amore v ivo del popolo al­
la Madre celeste e Signo ra del C uo r di Gesù. 

Portata la statua in chie,a, dopo le parole calde e sti­
molanti del Parroco , la Mado nna fu dcfini1ivamen1 c 
,i,tcmata nella nicchia preparala per Lei. 

Dopo la -'> <.:conda guerra mondiale, il Parroco don 
Morandini, J"ccc il vo to di onorare Nos tra Signo ra, in 
modo ,olcnne ogni cinque anni, porrandola in proccs­
, ionc come ri11 gra1.iamcnto di pace, in ogn i con 1rada 
comc Madonm1 pellegrina. 

Noi la , aiutiamo oggi con riconoscenza, arn ore e viv;, 

devo1ione, f'idrnti nella ,ua materna e rntcntc protezio­
ne, implorando hc11cdi1io11i ahbondanli .,u tulio il paese. 

Orsola e Anloniu 

La preghiera del Papa 
per le famiglie 

Per il 12 011obre Giovanni Paolo Il ha invi1a10 a Roma i 
rappresen1an1i delle famiglie di 1u11a la Chiesa, perchè insie­
me a 1u11e le diocesi e le parrocchie si uniscano spiri1ua/men-
1e nella speciale giornata di preghiera per il Sinodo dei Ve­
scovi, che sia discu1endo sui compili della famiglia cristiana 
nel mondo conlemporaneo. 
Ecco la speciale preghiera che il Papa ha composto per l'occa­
sione e che sia,no i11vi1a1i a reciwre in 11.111e le 11os1re fa111ig/ie . 

Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra, Padre, che sei Amore e Vita, fa 
che ogni famiglia umana sulla terra diventi, mediante il Tuo Figlio , Gesu Cristo "nato da 
Donna" e mediante lo Spirito Santo, sorgente di divina carità, un vero santuario della vita e 
dell'amore per le generazioni che sempre si rinnovano . Fa che la tua grazia guidi i pensieri e 
le opere dei coniugi verso il bene delle loro famiglie e di tutte le famiglie del mondo. Fa che 
le nuove generazioni trovino nella famiglia un forte sostegno per la loro umanità e la loro 
crescita nella verità e nell'amore. Fa' che / 'amore rafforzato dalla grazia del Sacramento del 
Matrimonio, si dimostri piu forte di ogni debolezza e di ogni crisi, attraverso le quali, a volte 
passa no le nostre famiglie . Fa infine, te lo chiediamo per intercessione della Sacra Fami­
g lia di Nazareth , che la Chiesa in mezzo a tutte le nazioni della terra possa compiere fruttuo­
sa mente la sua missione nella famiglia mediante la famiglia. 

Tu che sei la Vita, la Verità e l'Amore, nell'unità del Figlio e dello Spirito Santo . 
Amen. 
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Messaggio dei Vescovi 
alle famiglie 

È 111 att o a Rorna il s inoclo dei Ve­
sco I sul tema : ,<I compili della la­
miglia c 11stiana nel m o ndo con­
I mpo I a 11 eo ». 
In questi ull11111 tempi s i sono m o l-

Pace nelle vostre case. Pace a tutti 
coloro che v, abitano ed a quanti 
bussano alla vostra porla 1 

c, siamo riun,r, per vo,. quest 'a n­
no . No, vescovi delle diocesi i talia­
ne, con alcuni conwg1. che vi han­
no rappresentato anche con i pro­
pn f igi,. abbiamo pregato per vo i, 
abb iamo parlato di voi . Siamo 
idealmente venuti tra voi per gu­
stare le g101e pure e semplici di 
og n i fam igl ia . Abbiam o anche trat ­
tato dei problem i e delle difficoltà 
che non di rado turbano la pace e 
rendon o vana la natu rale e giusta 
aspirazione alla fel icità domesti ­
ca . Le vostre pene, le vostre gioie 
sono anche nostre e te vostre 
preoccupazioni non ci trovano in­
sensib il i. Abbiamo accolto te ap­
prensioni di ogni padre e d i ogni 
madre. le insodd is faz ioni dei figli, 
la solitudine degli anziani , la soffe ­
renza de, malati e di quanti non 
possono usufruire d i una vita nor­
male . 

Nostro vivo desiderio è stato ed è 
quello di portarvi un messaggio di 
speranza. Per ques to ci siamo fer ­
mati in meditazione di fronte a Dio , 
quasi a inte rrogare fa sua Parola, 
perché quello che vi diremo non 
sia voce umana , ma sia la stessa 
vo ce del Signore, l 'unica che può 
recare nella casa luce e certezza. 
Vi pregh iamo, pertan to, con la sol­
lecitudine di cui sono capaci un 
padre e una madre, di ascoltare 
queste parole che a voi rivolgiamo, 
sicuri di aiu ta rv i per la grazia di 
Dio che ci muove e ci ispira . 

Non dimenticate, /raie/li e f igi,, 
che 010 ha c rea to /'umani tà per un 
di segno d 'amore; in particolare ha 
voluto realizzare nella lam ,glia 
/ '1mm ag 1ne più s ignificativa 
dell'unione perle/la e beala , che 
lega te tre persone divine . 

Se vivrete anche voi in questa co­
munione di amore, po/rete parteci -
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«La speranza 
sia con tutti VOI» 

tipli ca te le iniziative di st udi o e di 
proget taz ione pas to rale in vista d i 
q uesto impo rt an te appuntamento 
per la vit a de ll a Chiesa. 
So ttoponiamo, int an to, a ll a alten -

pare alla le tizia , che Dio ha prepa ­
rato per l'uomo anche s u ita terra , e 
che avrà la sua pienezza nella eter­
nità. 
Gesù. figlio di Dio , è venuto tra noi 
a portarci la Buona Novella. Eg li è 
la Parola che raggiunge ogni uo ­
mo. libero od oppresso, povero o 
ricco. solo o inseri to in una fam i­
glia : lo raggiunge nell 'intimo del 
cuore e lo chiama a riconosce re 
010 come Padre e gli uomini come 
fratelli . 

Dalla Parola di Gesù, il Cristo, la 
vita umana è rinnovata in tutti i 
suoi valori . Per essa nuovi e diversi 
diventano i rapporti che si intrec ­
ciano tra I singoli, e /'umanità inte ­
ra diventa una fam iglia. Il messag­
gio di Gesù è tale c he può essere 
vissuto in ogni famiglia . La casa 
allora s, apre agli alt ri e ognuno 
co ntribuisce a lare de/l'umanità 
una sola e grande fam iglia su lla 
terra . 

Ci rendiamo conio che le incom ­
prensioni e le preoccupazioni, gli 
egoismi e i con/lilli, la m alaltia e 
la morie , queste amare realtà che 
accompagnano il cammino della 
famiglia nel tempo, rischiano dito ­
glie re gioia e am ore alla vita . 

Per ques to ricordiamo il disegno di 
Dio c he chiama i co niugi alta fede, 

z io ne e a ll a rif lessione il presente 
m essaggio c he i Vescovi hanno 
vo lu to indiri zzare a tutt e le fami ­
gli e c he int en dono o rien la re c ri ­
s ti anamente la lo ro vila . 

all 'amore, alla comprensione, alla 
generosità verso la vita , alla tene ­
rezza verso i figli e alla loro cura; 
che invita i f igli all'ascolto e all'af­
fett o vers o i genitori; che impegna 
tutt i i membri della famiglia ad aiu ­
tarsi nel camino dell 'a more del do­
vere, in una comunio ne di rapporti 
che faccia di tutti «una cosa sola» 
(Giovanni 17,22) 

Nella riscoperta e nel recupero di 
ques ti valori troverete il fondamen ­
to di una vita nuova , garanzia di 
pace e di serenità . 

Accogliete dunque il messaggio 
della salvezza portato da Cristo e 
trasmesso dalla Chiesa, ascoltan­
do la Parola di Dio nella catechesi, 
partecipando alla cele brazione dei 
sacramenti e alla preghiera com u­
ne, elevando l'amore a quella pu­
rezza che è voluta da Dio e che è 
sorretta dalla sua grazia ; come di· 
ce il conc ilio Vatica no Il : «Il Signo ­
re si è degn ato di sa nare, perfezio­
nare ed elevare questo amore con 
uno specia le don o di grazia e di 
carità» ("Gaudium et spes", n. 49). 

Se vedrete la vo s tra vita in quest a 
luce e se la vivrete seguendo l'in ­
segnamen to divino, le s te sse diffi ­
coltà , le im mancabili prove, gli ine ­
vitabili momenti di contrasto che 
talvolta turbano la pace, possono 
diventare occas ione di crescita 
della fede e di più generosa unione 
tra voi . Tra le sue mani anc he le 
cose tris ti diventano fonte di gioia , 
la morte s te ssa si trasforma in 
passaggio alla pienezza della vita , 
al la etern ità felice, co me diceva 
Pa olo VI: «Le famig lie si fondano e 
vivono inizialmen te s uita terra, ma 
sono des tin a te a r ico mporsi in cie­
lo » ( 12 febbraio 1966). 

Ci rendiamo co nto che ques te pro ­
spe ttive c ris t iane ch iedon o un a 
con versione profonda , m a è a que· 
s to tragu ardo c he la socie tà vi a l · 
tende per il vero bene di tutti . 

Sabato 11 Ottobre La Chie sa è lieta di offrirsi come 
«luogo » in cui trova re sostegno 
m ora le e a iuto spirituale , poss ibili ­
tà di incontro e di dialogo, per rag ­
giungere orizzonti più va sti e più 
ampie relazioni comunitarie . Tale 
comunione d 'a more ha radice e 
compimento nella partecipazione 
all 'Euca re s tia . 
Nel re a lizzare questo progetto di 
vita, è compito di ogni famiglia 
darne l'esempio e aiutare altre fa­
miglie ad accoglierlo e a realizzar­
lo. La vostra immagine , di famiglie 
cristiane, in cui s i riflette il mis tero 
s tesso della Trinità , del suo amore 
e della sua beatitudine, sia richia ­
mo ed invito a chi non ha saputo 
ancora né conoscere né gustare la 
Buona Novella . È una missione a 
voi affidata dal Signore e dalla 
Chiesa. 

Marone commemora 
Mons. Andrea Morandini 
a tre mesi dalla scomparsa 

Abbiate speranza e fiducia : chi 
crede non è mai solo. Dio lo ac­
co mpagna. 
Seguite l 'esempio della sacra fa ­
m ig lia di Nazareth che ha trovato il 
mo tivo più vero della sua felicit à 
nella presenza di Cristo. 

1\/e lle ore della gioia e ancor più 
, si /e ore della preoccupazione e 
tie lla sofferenza , i vescovi e i vostri 

N;erdoti vi sono vicini. Mai cessa­
di affidarvi alla materna bontà 

· ,,,a ria , la madre di Gesu . 

0 sa, immagine e Madre della 
:·.;ìiesa, protegga questa Chiesa 
, '·) mestica che è la famiglia cri­
, '' ana e custodisca tutte le fami -

' " nella pace. 

" .i nome del signore. 

I VOSTRI VESCOVI 

La comu nit à religiosa e ci vi le di Ma­
rane è ch iamata ad un appuniam ent o 
doveroso : la commemorazione di su f­
fragio de ll' emerit o pa rroco, M ons. 
Andrea M orandini . 

,\ •lon.,. Mornmlini ~I Marnlll' in orr;hionl' dl'I I~• 
Prim a /\·k :-.,a di don Ci t1 ,l'llPl' (;hilti. i l IJ lu j! lio 
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LA BENEDISI U' DE LA CA' 

i , par amò dè idìl l'ù sii la porta 
, ,, ' I ma sal(ida · ' Cia o G ino barbèr' ·, 
: eri· ' I bucìna d1è ga faa de sco rta 

l' ja pìii picìnì del rnndèlé r -. 

(Per via cl è ,•ìs ta lii 'I ga l'ja 'n po' s torta 
Ma ' n cambc l'ja isè clrét come 11è nsè r). 
Finii clè benedì bucìna i· "sporta " ( I) 
I gnìa 'n cusìna è mc ga claé 'I cloè r 

I co m11agnac zo , l'ina cl è has 
' 11iilH·ma 'I ghì a sc mper èl hasti1 -

, .~ras i.tl' è ' I ma di sì a "St:ì 'n pas" . 
l' ja l·o 1111iagn di• iina he nl'Clì si ù . 
, ' I naa s (ihìt (mi· ' I cì:11m1e " l)on Fn·sa") 
, ,le- d11 miiniitT sunaa la Mesa. 

Gin o 11 1/0Slinelli 
M arnnl' 20 0 11 ob rc 1980 

Ric,l rd o di Mons . Mora11di11i 

La sua lun ga permanen za a Ma rone; 
i l suo attaccament o al 1crri1 orio del Sc­
bino, var io nell a sua d i, I rib t11ione che 
va da l lago alla montagna; la , ua in ­
stan ca bile a11i vi1 à pastorale, in un co n­
tes10 sociale diversifica to eppu r fonda ­
mental ment e omogeneo nel ,entire re­
li gioso ; la sua cultura teologica ed 
uman isti ca, vas 1a e di solide basi per 
l'a pprofondimento metod ico impres­
,o le negli an ni del ministero nel paese 
alpes tre di Sav iore; la sua se te di co no­
scere la sto r ia loca le, dalle radi ci al le 
espress ioni fo lkl o r isti che, poetiche e cl i 
cos tum e per esserne int erprete aderen­
te e sempre megli o inserito e da qui , la 
sua presenza puntua le in ca mpo sociale 
e po liti co ; ne hanno fatto il vero prota ­
goni sta de ll e alt ern e vice nde che la co­
munit à maronese ha vissuto durante i 
wo i 1ren1 ot 10 ann i di parrocchia10. 

Basterebbe sco rrere il diari o perso­
nale scri11 0 neg li anni dell a sua pr ima­
vera sacerdotale ( 19 19 - 1929) , la rac­
co l1 a dei fogli del giorna le parrocc hiale 
sc r itti negli an ni del la maturità ( 1932 
-1 970) , gl i artico li e le pubbli caz ioni 
numerose che non l' hanno I rovaio 
ozioso nea nche neg li anni de ll a qui e­
scenza , per rendersi co ni o dell a sua vi­
vac it à in1 ellc11uale, sorrett a da mem o­
ri a formidab il e e da una fort e sp ir i1u a­
li1 à, che gli hanno permesso di essere 
,cmprc a1tl' nto eppur >taccato quant o 
bas1a. ma ,cmpre pun to di riferirnen10 
e guida ~icura. 

Non a caso la parrocchia eia lui gui ­
data va nt a, relativamente, il più alt o 
nu mero cl i vocazioni sacerclo1ali e re li ­
giose sparse in 1u11 a la Chiesa, 0 l1 rc 
che un cospicuo numero cli ani me co n­
sacrate nel la vit a seco lare. 

Non a caso il co mune di Maro nc 
va nt a una tradizione ci vica improntata 
a buon senso e to llera nza, e non a caso 
la popo lazione maro ncse è più portat a 
all a labo ri os ità e all ' impegno che ai 
salt i nel buio. 

Ciò signifi ca che M ons. M ora ncli11 i 
ha sa put o far sint es i tra co 111 cmplazio­
nt· e azione , ccl ha co l1i va 10 una vigna 
chl' ra"odata da alt ri , 11 011 ha 1arcla 1n a 
cl.tre' i rru11i , pnaIi . 
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Vita dell'oratorio 
Programmazione oratoriana 

per l'anno 1980 - 81 
I 'ul1in1a v,ilta c'11e· ,·i sial\10 inco11-

1rati su queste pagi11c. abhianw visto a 
\?.rnndi lince i risultati e k ini,ia1ivc. 
~,·aturitc 11c·i prill1i nicsi ckl rurrcn1c 
HIHH), 

Ora 0 1c,npo di riprt·nckrc il di scor­
s,1, in \' ista del tHl l l\' O anno so,· iale ap­
pena ini,iatci. 

Dicci subito che le difficoltà incon­
trate l ' anno s,·orso, nel portare avanti 
un disc·or so serio cd etlucativo nell'ora­
torio. permangono. quasi immutate, 
anche quest'anno. Tali problemi sono 
di diverso contenuto, di origine diversa 
e di fatico sa solu zione a m·he con I 'a na ­
li s i e la cooperazione di 1u11e le compo ­
nenti attive della parrocchia, (co sa. 
ques t'ultima. l'inora alquanto sporadi ­
,·a e carente'') 

Mi rend o conto che il di scorso su 
questi argomenti non può limitarsi ad 
una paginetta del bollettino; es ige, in­
vece, un dibattito serio fra 1u11i, e in 
primo lu ogo tra gli s tess i int eressat i: 
cioè i giovani e i ragazzi . Perciò av rei 
pen sato, per tentare almeno una qual­
che proposta di soluzione a tali diffi­
coltà, di proporre alcuni incontri, 
aperti a tlllti, in cui s i affrontino tutti i 
problemi legati alla formazione e all<l:, 
pastorale giovanile e dei ragazz i. Quin'.\ 
di non mi dilungo oltre, ri se rvando il 
rimanente spazio ad una sommaria 
presentazione della programmazione 
oratoriana. 

Per i ragazzi / e: 

,, 
<, 

è chiaro che la parte più imperan­
te dei nostri s forzi è riservata alla 
fo ndamen ta le formazione perso­
nale di fede: la catechesi. 
Ma vogliamo anche tentare, per 
quest'ann o e forse per l'anno 
prossimo, di ricucire l ' iniziativa 
"SCOUT", e di dare inizio alla 
formazione dei gruppi A.C.R. 
(A zione Cattolica Ragazzi) . Sono 
due proposte di gruppi arricchen­
ti, che vann o ben al di là della nor­
mal e catechesi, per in vest ire tutta 
la perso nalità e la maturazione del 
ragazzo/a. 
Altre proposte di 1ipo culturale o 
sociale son o anco ra in fa se di stu -

dio e vedremo in seguito se poi re­
mo concretizzarle. 
Per i pomeriggi liberi dei giorni fe­
riali e della domenica, il campo è 
aperto alla collaborazione di· qual­
che genitore e di qualche giovane 
che abbia del tempo, per esse re 
presenti e organizzare giochi o al­
tro, stando il fatto che il curato, 
non sempre, quest'anno, può esse­
re presente e che, comu·nque, da 
so lo non può fare niolto. 
Invito quindi tutte le persone inte­
ressa te a quest 'utima proposta a 
far si avanti, anche solo per qual­
che saggio consiglio. 

Adolescenti: (I O e 2° anno media 
Slip . ): 

c'è in programma il "Gruppo 
Adolescenti", che si richiama, co­
me metodologia, ai gruppi giova­
nissimi di Azione Cattolica e che 
se mbra dare buoni frutti nel cam­
po della maturazione umana e cri­
stiana di questi ragazzi. Ci sono 
anche diverse attività pratiche che 
s i sv ilupperanno nel corso degli in­
contri di gruppo. Per il resto dia­
mo tempo al tempo! 

Giovani: 

il discorso "maturazione globale" 
e "diamo tempo al tempo", val'e 
ancora di più. Le iniziative posso­
no essere tante e poche: tutto sta 
nello scegliere quelle giuste. Intan­
to vogliamo mantenere l'incontro 
di formazione, che una volta si te­
neva il venerdi sera, cercando però 
di migliorarlo sia nel metodo sia 
nei contenuti, a seconda anche 
delle proposte che potranno emer­
gere nei primi incontri . Da questo 
gruppo, ma non necessariamente 
so lo da questo, dovrebbero uscire 
quei giovani che si sentono portati 
a fare gli "animatori" dei gruppi 
dei ragazzi sopra accennati. È 
chiaro che senza questi animatori 
maturi e preparati non potranno 
nascere neppure i gruppi 
"SCOUTS" e/o A.C.R. e/o altri. 
Ancora: devono nascere, sempre 
dai giovani, altre iniziative di tipo 
sociale, formativo, culturale o ri­
creativo, che siano di aiuto nella 
crescita loro, dei loro coetanei più 
indifferenti e dei ragazzi che fre­
quentano l'oratorio. 

I ra~ani sono disponibili all'opera dell'oratorio, ma hanno hiso~no di colaboratori adulli. 
Foua 14enilori! 

Ci sarebbe ancora dell'altro, ma 
già quanto detto fa pensare che 
non tutto si realizzerà nel solo an­
no 1980 - 81. 

Termino brevemente con il resocon­
to del campo di raccolta "Pro Orato­
rio" di sabato 20 e domenica 21 se­
tembre. Prima di tutto voglio ricorda­
re, per un'altra volta, che si raccoglie­
va solo materiale riciclabile e non qual­
siasi cosa da gettare nella spazzatura . 
Questo perchè, come è successo in 
qualche occasione, anche noi poi ab­
biamo dovuto o lasciare la roba sulla 
strada o ributtarla via di nuovo! 

Grest 80 

5 luglio: a Marane 1n1z1a il 
GREST (Gruppo Estivo) che dà la 
possibilità ai ragazzi di utilizzare i 
pomeriggi del mese di Luglio per 
approfondire l'amicizia, il dialogo, 
una certa convivenza .. e per stare 
assieme. 

Abbiamo suddiviso il periodo in 
tre settimane; ogni settimana con 
un tema: 
1) Natura 
2) Paese 
3) Mass-Media 

Tutto per conoscere meglio ciò 
che vediamo ogni giorno ma non 
notiamo a sufficienza. 

Questa esperienza comprende­
va lavori di gruppo, canti, giochi e 
gite. . 

La scoperta della natura, tanto 
ricca accanto a noi ... gli angoli ca­
ratteristici del paese ... un sempli­
ce accostamento al giornale e 
all'uso della lettera ... tutto è servi­
to per prendere coscienza di pro­
blemi che c i stanno vicini ma che 
preferiamo ignorare . 

Un esperienza di gioia per i ra­
gazzi e un approfondimento della 
loro conoscenza da parte nostra. 
Ci auguriamo una collaborazione 
maggiore per gli anni prossimi per 
una certa continuazione. 

Gli animatori 

Dopo questa noiosa ma necessaria 
precisazione, passo a ringraziare tutte 
quelle persone che si sono date da fare 
per la buona riuscita dell'iniziativa: 
quelle che hanno raccolto il materiale 
nelle varie contrade; il gruppo dei gio­
vani che mi ha aiutato con generosità e 
che ha sopportato il peso maggiore; e, 
non ultime, quelle persone che, gentil­
mente, ci hanno dato in prestito i vari 
automezzi per il trasporto. 

Carta Stracci 
Ferramenta 
Vetro 
Offerte Varie 

per un totale di 

L. 720.000 
L. 707.000 
L. 92.700 
L. 26.000 

L. 1.545. 700 

Distinti saluti 

Il ricavato, che servirà per pagare i 
consumi di gasolio, energia elettrica, 
ecc., del Centro "San Giusçppe", è 
stato il seguente: don Giuseppe 

L'OMELIA 

. . . verso Nislisino sopra Sulzano ... 

L'prét prèdica ai banch perchè 
iè come i pagani de tep andrè 
le inutil l'omelia ai cristià 
che fò de césa iè amò pagà. 

Lii I predica el dis: 
se ghi doi toneghe, ona dila vià, 
lur chè è nac a scultà per bé 
i mèt en pratica dè ighen lré 

pò, l'Dio lè giu sul 
e basta coi dèi 
meno che mamona, lui i dis, 
perché nel fond del cor la ga i rais 
e sè iili lira! vià 
n'fenes toc quanti dè crepà 

Ades chè ghè Pasqua 
l'Signur el turna a resiisità 
fonga eder che !'vangelo 
ma la miga botat vià 

Lè miga asè iga 'I léber 
postai sii la credensa 
ma ighèl n'po nel cor 
o n'pàl fa sensa . 
dè pretent èl paradis 
e fà al contrare 
dè tàt quanto che I dis G. Bianchi 
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Chiesa di 
S. Pietro 

in Pregasso 

Edi f icio 111 onu111 enI ale seco nd o la 
legge• l / li / I 939 n . 1089. 

Con il benestare de ll a Sopr int endcn-
1:I per i bc·ni a111 bie111 al i e· arc hi1 c11 oni ci 
,i ,ono appena rn nclu si i lavo ri clescrit ­
I i da l progc 11 0 redailo dal geom . Lu ­
re nio (i ucr in i, che prevedeva no il re­
qauro e co nso li da ment o ci el tett o e del­
le , 1 ru II u re 111 urar ie lesio nate. 

L'impegno cle ll ' irn presa Pè Tarc isio 
e la co ll abo raLione de i co mponenti la 
rn rn rn iss ione d i Pregasso , co n l 'appo r­
to di al t ri vo lo nte ros i , hann o perm esso 
di giun ge re alle feste dell a M adonna 
co n l ' ul1i111 az ione dell a pa rt e più neces­
sa ri a dell 'opera cli res tauro. 

T rascr iviamo qui cli segui to la do­
ma ncia cli null a os ta all a Soprin1 enden-
1a co n re lat iva r isposta. 

Spett. Sovrintendenza ai Beni Architettonici 
ed Ambientali . 

Brescia 

Oggetto: MARON E 
Ch iesa di San Pi et ro in Pregasso. 

Lo scrivente , parroco di Marane (BS) , con la presente, richiede a codesta Spett. So­
vrintenden za il null a ost a per procedere al restauro della Chiesa di S. Pietro , in Mara­
ne frazi o ne Pregasso. 

L'edifici o quattrocente sco, co mposto da aula centrale con tre campate, e abside 
quadrata voltata a crocera , ha subito nel tempo le varie manomissioni, ma soprattutto 
presenta preoccupanti segn i di pericolosità nelle strutture del tetto e nelle pareti. 

Per quanto si riferisce alle coperture del tetto , si fa presente che alla originaria 
struttura in travi a vista con tavell oni di cotto coperti da manto di coppi, è stata appli­
c ata nei primi anni di questo secol o una controsoffittatura in cannici e malta, comple­
tamente pericolante , con parzial e crollo di una porzione della medesima. 

Per quanto si riferis ce alle strutture dell 'edificio , si fa notare che queste presentano 
les ioni nelle pareti perimetrali in corrispondenza alle finestre. 

Co n la presente, si chiede preventivamente a codesta Sovrintendenza il nulla osta: 
1) all 'esecuzione al lavoro di consolidamento del tetto, comprendente la rimo 

zione della seconda controso ffittatura e la sostituzione delle travi pericolanti ; 
2) alla verifica delle fondazi o ni sui lati lesionati ; 
3) alla tinteggiatura delle pareti dell 'aula , in sostituzione di quella risalente a cir 

ca trent 'anni or sono ; 
4) al rifaci mento del tetto del campanile . 

Si all egano il rili evo tecni co ed il computo metri co estimativo redatti dal geom. Lo­
renzo Gu erini . 

Lo sc rivente 

Don C iovurin i A lber1elli, Purrucu 

MINISTERO PER I BENI CU LTUIIALI E AM81ENTAU 

SOPRINTENDENZA PER I BENI AMBIENTALI E ARCHITETTONICI 

DI BRESCIA . MANTOVA - CREMONA 

N. .Jl2l ........ -.l ca F,lre scia, 
2 6 SET. 1980 

Rlsp. a n. del 

Allegati .1/J. 
... 2/9/80 ... N. ····-- ···········-············ 

OGGETTO:MARO NE (Br esc i a )-
Fra z. Prega ss o-
Chie sa di s . ~ietro­
La vori di re s t :J.u r o 
le ~ge 1/6/1939 n °1 C89. 

Al Rev.Parrocc di 
MARONE(Brescia.) 

I n e s it o a lla n ot a emar g i nata, que s to Ufficio 
e sprime pa rere f c v orevole all'esecuzione delle ope 
re s pecificate nella ri chie s t a pervenuta. -

Ai fi n i dell' ottenimento del contribut o mi ni­
s teri2"le, che r ot rà e:::is ere conces s o a/lavori ultimati 
e collauda ti, l '.l S.V. avrà cura di p:rledisporre la do 
cumenta zion e di riro, specifica t a nell' a llegato elen 
co. 

R.C. 

LA MADONA DÈ LA RÒTA 
I.e 1radiss ii1 quan le lrasmèl i ràc,· 
j' à rà deerllà Vl'r l' sè ga crcd, 
rn'n pii clè l'a111asia e !anta Feci. 
Fn clè la Viii cli' l'Opol, ri àtT 

sii I Dùs dr la lfocl:1 én mèz ai pran·, 
gh è sii • na ci esulina sèn za ' I prél 
ma cont 'iin pose 'n o rtuli li• arél. 
I nos Vèl'i. a la gnìss ia, j 'èrn 'ncl tHT 

pi·r hìla sii là 'n sinrn al clùs dèl vf1gh; 
la Maclona, pèr mia malàs dè rè ma , (I ) 
la ulit chi· j la rès sii, 1ieri1 al so lif. 

· I.è giiis ta 'n dir .sto argalirà giolìf (2) 
ch i· ria la Tradiss i i, pèr mèl 'enst' ma 
la pi ii hl•la ll·tèncl a ckl nùs l:1gh. 

( I ) · per non ammalarsi di reuma t ismi 
(2) · andare e ven ire con a ll eg rezza . 

Maronc rc , Ia clc ll 'i\ssunta I 9R0 

IL SOPRiì\'TENDENTE 
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Cronaca parrocchiale 
Pellegrinaggio ad Einsiedeln 

Nd m,·st' di luglin un gruppo di ma­
n,nt'si ha fau,, un brt'W Yia~~i\1 nella 
Sviuern ,t'111rale ,·,,n tlll:'la ,ì1' San1ua­
rio e alla 8adì;1 dì FìnsÌt'\kln: un ,om­
pkss11, die d,ipo lunghe l' aherne vi­
,·ende, apparl' ,,ggì ,·on un bar,1..:.:t1 ,osi 
;1hbondan1c da las,iare forse un pò 
perplessi di fron1e a 1an1a pr,,rusìone 
dì forme t' di c,,lori. 

li San1uari() è meta ,ontinua di pel­
legrinaggi per l'immagine mira..:olosa. 
una srn1ua iard,, g,1tica della l'Vladortna 
..:ol Bambino. ,·ontenu1a nella cappella 
dclk Gra,il'. a ,ua ,olta contenuta en­
tro il San1uario. 

Uni1a ,Jd ess,1 ,·'i: l'abuia benedetti­
na. un enorme ,·nnvcnw anrora in slile 
baro,..:,, . .:he .:on1a an..:ora oggi un cen­
tinaio di sa,crdo1i. un gruppo dì chieri­
,ì e una ,inquan1ina di fra1elli laici. 
Poi, una !?rande sala ,on sl 11,·d1i e dì­
pin1i , una bibliote,a di oltre mille volu­
mi con oltre mille rnanost-rit:i e incuna­
boli. Senza dire delle s,·uok. delk offì­
..:ine, delle fa!lorie ,:on l'allevarnen1,, 
dei ,avalli di razza. 

Nel vecchio mulino invece è slata ri­
cavata una opportuna sala per riunio-

Iniziato il mese del Rosario 
Giornata tipicamente mariana quel­

la di sabato 4 ottobre per i cinquanta 
partecipanti al pellegrinaggio che ha 
raggiunto il Monte di Varese, alto 800 
m. dove sorge l'antichissimo santuario 
della Madonna. 
L'idea di un viaggio a Varese era nata 
da tempo, col proposllo di far visita ai 
maronesi residenti in quelle zone dal 
dopoguerra. La meta dell'antichissimo 
Santuario, posto in rapida comunica­
zione coi centri vitali della Lombardia 
e del Piemonte e coi celebri laghi Mag­
giore.di Corno e di Lugano, ci ha cosi 
permesso di abbinare la preghiera alla­
Madonna con la visita a tanti amici. 

lnfat1i la preghiera del Rosario e i 
canti mariani hanno riempito il villag­
gio e la sosta presso il Sanluario, men­
tre l'amicizia si è manifestata nel po­
meriggio quando ci siamo recati alla 
fattoria "Ronco" dalle famiglie Za­
notti e Guerini. 

Cordialissima la loro ospitalità e 
grande la soddisfazione di tutti per un 
incontro desiderato da tempo. 
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In terra Svlaera sulla ~radinala del Santuario di Einsìedeln. 

ni, dove vengono proiettate delle dia­
positive sul monastero, con spiegazio­
ne nelle diverse lingue. 

Oltre alla visita del celebre santua­
rio, si è potuto visitare Vaduz che è la 

IP 
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capitale del principato del Liechten­
stein, Sciaffusa con le cascate del Re­
no, Zurigo ecc. su una rete strada!, 
agevolissima e con trafori veramentr 
invidiabili. 

Giornata del donatore 

Domenica 5 ottobre gli Avisini di 
Marone, Zone e Sale Marasino hanno 
celebrato la festa annuale deJI' A VIS. 

Per tutta la mattinata infatti, presso 
le Scuole Elementari, sono state rac­
colte le ernodonazioni di 125 avisini, 
che hanno cosi inteso testimoniare la 
convinzione, ormai diffusa, che ''do­
nare sangue" serve concretamente al 
prossimo. 

Ma la giornata è stata anche un'oc­
casione di incontro per gli avisini dei 
tre comuni che sono venu.ti insieme alla 
Messa delle 11, per dare un altissimo 
significato al loro sacrificio e per ricor­
dare gli amici defunti . 

li resto della giornata, trascorso in­
sieme, ha dimostrato che !'AVIS uni­
sce in uno spirito di solidarietà che al­
trimenti raramente si manifesta. 

È questo un altro merito del sodali­
zio. 

Quattro giorni all'isola d'Elba 
Domenica 14 settembre - siamo 
partiti, con qualche dubbio per 
quello che doveva essere un mini · 
viaggio all'isola d'Elba; dopo le 
meravigliose esperienze della Sici­
lia e della Sardegna, forse anche 
l'isola d'Elba non avrà molto da di• 
re, ... ma partire è bello anche per 
ciò che di incognito un viaggio ha 
in serbo .. . si vedrà! 

Il gruppo è al completo. Agli af­
fezionati : quelli che non mancano 
mai , si sono uniti i nuovi, accolti 
con entusiasmo; speriamo che la 
nuova esperienza risulti positiva, 
noi "vecchi" lo auguriamo di lutto 
cuore. 

Abbiamo un nuovo autista "Ma­
rio". Sembra un pò troppo 
giovane .. . speriamo bene ... erava­
mo abituati con Pino, con lui non 
c'erano dubbi, si viaggiava sicuri . 
Auguri Mario! Ultimi saluti e par­
tenza. 

Il tempo è splendido e le previ­
sioni ottime (come sempre del re­
sto quando partiamo noi) . Lascia­
mo a casa pensieri e preoccupa­
zioni (figli e mariti) e diamo inizio 
ai nostri quattro giorni di vacanza. 

È senz'altro una giornata stres­
sante, molti chilometri in autostra­
da e qualche breve sosta; ma ser­
ve, oltre che a portarci a Piombino, 
a formare la compagnia. Infatti si 
creano i gruppi, si accavallano di ­
scorsi, si ride, si canticchia e si 
gioca persino a carte: qualcuno 
sfodera un pò di bravura e una 
sfortuna sfacciata! 

In perfetto orario siamo a Piom­
bino e sbrigate le formalità "tutti a 
bordo" . Il mare è calmo e la brezza 
ci ristora ... quest'ora di traversata 
ci ricarica e già non sentiamo più 
la stanchezza. 

Portoferraio è come irreale: il so­
le che tramontando colora tutto di 
rosso, le luci del porto che gioca• 
no riflesse nell'acqua ... e il nero 
della notte che ci avvolge, è una vi• 
sione affascinante. 

Siamo subito a Procchio; un pò 
.li confusione in albergo ma siamo 
resto a tavola: ottima cena a base 

pesce, chiacchere e ottimo vino 
_,. •òr gli amatori). Siamo stanchi? 
forse si ,. ma quando il nostro orga-
1izzatore annuncia che possiamo 
,re "quattro salti" nel salone 
ell'albergo, siamo subito pronti e 
Jn un grande applauso accoglia­
.o la fisarmonica di Angilì e la 
·1itarra di Gino ... e i suonatori si 

divertono a suonare e i ballerini a 
ballare e gli altri a guardare. 

Mezzanotte arriva presto ed è 
l'ora del riposo. Ma la spiaggia è li, 
appena fuori, e la notte è calda, e 
c'è il mare e la luna e la chitarra e 
la fisarmonica: dunque tutti al ma­
re ... e sulla spiaggia si intonano 
sommesse melodiche canzoni-che 
colmano di tenerezza il cuore delle 
coppie e di nostalgia quello delle 
signore sole; e s'è fattto veramen­
te tardi, bisognerà dormire in fret­
ta . 

Lunedì 15 settembre -Dopo cola­
zione inizia il nostro viaggio alla 
scoperta dell'isola. Ci rendiamo 
subito conto di doverci ricredere; 
l'Elba non ha niente da invidiare 
nè alla Sicilia nè alla Sardegna. È 
bellissima e subito ci offre scorci 
suggestivi: piccole insenature, 
ampi golfi, colline ricche di verde e 
un mare talmente limpido che è 
quasi incredibile. A Marciana Mari­
na ci accoglie un simpatico portic­
ciolo caratterizzato dall'antica tor­
re medicea; li godiamo un poco di 
sole e di scogli e di mare e ci rifor­
niamo di ottimo vino locale; poi via 
verso Marciana Castello e Poggio: 
ridenti borghi cinti di verde, e su e 
giù per quelle caratteristiche stra­
dine dove la vita sembra essersi 
fermata tanto tempo fa; li lo sguar­
do può spaziare lontano abbrac­
ciando uno scenario meraviglioso. 
Rientro a Procchio per il pranzo, 
poi per non perdere tempo subito 

in spiaggia per un ora di sole e poi 
di nuovo via verso quello splendi· 
do itinerario costiero che raggi un• 
ge Marina di Campo. 

La strada è panoramica ma tor­
tuosa e qui cominciamo ad apprez­
zare la bravura di Mario. Impossibi­
le descrivere tutto ciò che abbia­
mo visto. Ci fermiamo a Pomonte; 
qui sugli scogli prendiamo il sole e 
facciamo il bagno in un mare di 
cristallo, poi via: Punta Fetovaia e 
"Cavoli!!" (ora abbiamo capito il 
perché dell'esclamazione) e Mari­
na di Campo in un susseguirsi di 
visioni che sembra non debbano 
mai finire. Rientro a cena e 
"liscio" sempre in albergo per la 
gioia di tutti. Non si sente la stan­
chezza perché ancora si fa tardi 
sulla spiaggia. 

Martedi 16 settembre• Colazione e 
partenza: Capo! i veri e Porto Azzur­
ro e Rio Marina: il paesaggio è 
semre più bello e sembra inventa­
lo. Pomeriggio libero: chi alla 
spiaggia, chi a Portoferraio e poi di 
nuovo riuniti per lo shopping finale 
nei piccoli caratteristici negozietti 
del lungo mare e dell'interno. A 
Portoferraio come a Porto Azzurro 
abbiamo potuto ammirare le bel­
lissime pietre dure, ricchezza 
dell'isola, che qui si lavorano an­
cora artigianalmente. La serata è 
diversa. Non si pu6 ballare in al­
bergo. 

Breve consulto e poi tutti al "Ro­
deo" caratteristico locale che ci 

Il gruppo dell'Elba in sosta a PiMI Ira il vC'rde del campo dei miraroli e il l.'Ompll'sso monumenlall• del 
lluomo. 
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accoglie con una musica meravi­
gliosamente invitante.. si balla 
tutti: proprio tutti e con che 
ritmo II . E te lortunate che hanno 
" volteggiato" col "gitano" non lo 
dimenticheranno mai. 

si" riparte ed eccoci a Portoferraio; 
imbarco e in un ora siamo a Piom­
bino e poi subito a Pisa. Pranzo e 
visita agli splendidi monumenti : 

Mario che si è dimostrato "ottimo 
pilota". Comunque l'impressione 
è generale: è stato un viaggio me­
raviglioso. 

Mercoledì 17 settembre Purtroppo 

Torre - Basilica - e Battistero illu­
strati molto bene da don Gianni. È 
proprio linita, siamo a casa ... i sa­
luti , i ringraziamenti, l'applauso a 

Grazie don Gianni e arrivederci 
al prossimo anno. 

Una di noi 

Cara 
dolce 

Cara dolce a111irn, co111pagna di 1u11i i nos1ri viaggi, 
fu non c'eri e ci sei 11wnca1a w1110. 

C'è 11w11ca10 il 1110 casco biondo, il 1uo sorriso mis1erioso, i luoi occhi colmi 
di 11wra1•iglia pronti ad accogliere /lii/O ... anche l'i,npossibile. 

• 
/\ione 'eri, tu, che non eri mai swnca; Ili, che non dormivi per non sprecare 

il 1e111po; tu, che avevi sempre qua/c,'osa di nuovo eia scoprire ... 

amica Non c'eri ... eppure ci sei, e per sempre.' 

Il 27 ago,w ,corso ricorreva ·il primo annivcr,ario <ldla 
,c-ompar,a <li <lon Mario Gucrini, avvenuta in mo<lo tragic-o 
,ui monti <li l'ai,co l.ovcno. 

Ma, nonmlanlc il lemro paS\alo, il ,uo ricordo è rima,10 
, ivi\\irno ,ia a Marone, ,ua parrocchia <li origine, ,ia ,o­
praI1uII0 a h1i,co, ,1Ia parrocchia <li <lc\lina1ionc. 

/\111hc<lt1t' le con11rniIit, <livrnulc più vicine nel ,uo ricordo 
,1 ,0110 ri congiu111c rcciprm:amcntc nella con11ncmora1 innc 
;11111i ,cr,aria e, 1r.i, lcrcndo,i <lai lago ai 111on1i e viccver,a, 
hanno rna11ifc,1a1" la rncdc, i111a inIe11,i1à di ,en1imcnIi <li un 
anno la. (J 111cgli<J, rlac·aIa la forlÌ\\Ìrna cmo1ione dell'anno 
,corso, l'111c<J111ro C<Jl!ll11c1noraIivo ha mc\\o in ri,allo i con­
i orni di u11a prc,e111a clic e ri111a,1a scolriIa nel rnorc <li chi 
l'ha e<rno,u 11 1" L' c/1e u111 Ii11 ua mi,1crio,arncnlc a raccoglic­
rT compalla 1111 ' 1111cra [1op11la1io11c, lalTJl<lola vihran: <li le­
de scrnplin· l' d1 prqd11na ,1// c11u11,a . 
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Una lapide ricordo 
a quota 2000 per 
don Mario Guerini 

Scendendo <la Paisco la sera del 27 agosto u.s. mi veniv, , 
.confidato che quella celebrazione cosi vissuta, poteva vale 
re benissimo un ritiro spirituale. 

Ma l'avvenimento che riù di 1ut1i ha dato la misura d 
quale ridondanza pm.,a essere capace un 'amici zia sincera, 
,pon 1anca, che non calcola il perico lo pur di offrire un don, 
gradit o, è staia l' asc-ensione che ha spinto i parrocchiani <l : 
Pai sco , domenica scorsa, ,ul Pi zzo Volto a quota 2.000. 

C'erano tu11i, <lai cinque ai sc'5antacinque anni, accom­
pagnai i <lai par rom e <lai Sindaco, gu idati da una sco rta di 
alpini, rna<liuvati <lai carabinieri della stazione di Cedegolo 
e dalla Fores1ak. 

E lassù Ira la morena, ai piedi <lei Pizzo Volto, dove il sole 
<l'ago,to aveva dileguato gli ultimi banchi di neve e dove, a 
1ra11i, ,i levavano (Juasi 1ra,paren1i nuvole <li nebbia, in 
un'atmosfera rarefalla e inrn111 am inata, si svolgeva la ceri­
monia dello ,coprimcn10 della lapide, collocala sul luogo 
dove don Mario era rovinosamente precipitato . 

Il ,i len1io del la mont agna era rotto, <l'un 1ra110, dati,, 
,chian10 di (iiglio l 'e,perto mandriano, d1e l'anno ,corsi 
a vcva ,apulo I rovare la ,a lma <lei ,uo parroco e che ora ave 
va ricevuto l'i1Karicn <li scoprirne la lapide ricordo; intanto 
i ra la commo1i onc <li tutti, il coro cantava l'Alleluia dcli; 
gitlia cri"itiana. 

I .a rarola ,cio lI a dal sindaco diventava commcmorazion, 
vi<,suta, mentre le stelle alpine che i tredici ragaui del carn 
rcggio deponeva no ai piedi della lapide , rimanevano il Sl' 

gno di un amici1ia riraga1a. 
I cant i e le preghiere che ,i intrecciavano durante la Mcs, 

cclchra1a dal Parroco, l'Eucaresti a che 1uI1i ricevevan o re 
C\\crc in co11111ni o11c vera con il loro don Mario, la Croc, 
ro,Ia ,ul la cima di l'iuo Volto in uno ,J'on<lo di ciclo a11ur 
ro, laccvano remare che l'amico , trappato dalla montagna 
ora ,Ia, la"ÌI , co l Signore delle cime . 

Lettere in redazione 

Il Vescovo ha nominato un 
altro sacerdote per la contrada 

di Vesto 
Carissimo Arciprere, 

Don Marlinelli Abramo desidera ardentemente di venire 
a Vesto di Marane perchè ritiene che quel posto gli sarebbe giovevole alla sa­
lute. 

So che anche altri hanno espresso lo stesso desiderio e cerlamen/e po1reb­
bero esserti di maggiore aiuto in parrocchia . 

Tullo considerato però, rirengo utile un gesto di comprensione per don 
Marlinelli il quale, menrre dalle cagionevoli condizioni di salute si vede co­
srrel/o a lasciare Mazzunno, trova difficoltà ad accel/are altra deslinazione. 

Ti ringrazio dell'opera di carità alla quale contribuisci con i buoni fedeli di 
Vesto e porgo il mio saluto cordiale e benedicente. 

Tuo afj.mo 
+ Luigi Morstabilini, Vescovo 

Saluti dalla Colombia (S. A.) 
Carissimo don Gianni, 

in primo luogo il mio cor­
diale saluto a lei e tutti i Maronesi. 
La ringrazio del pacco di medicina­
li che ha-voluto mandarm i. 

L'ho ricevuto pochi giorni fa, 
sempre è un tesoro della buona vo­
lontà. Non so , però, mi pare che le 

scrissi che dagli Stili Unili ho rice­
vuto una quantità di 10 milioni di li­
re: 33 casse grandissime. Già ho 
fatto il secondo pedid o o richiesta. 
Spero ricevere, confido in Dio . 
Saluti carissimi a tutti e a lei uno 
speciale. 

Padre Cimanni Cri,1ini 

Ringraziamenti 
dal Brasile 

Carissima Rina, 
con piacere ho ricevuto il 

bollettino parrocchiale e l'ho letto 
con molta allegria, ma solo adesso 
posso ricambiare la sua lettera 
con gli auguri di Natale . Ecco, qui 
le cose vanno senza orologi e ca­
lendari , si fa quello che si può ogni 
giorno . o 

Durante I mesi passati ho avuto 
l 'opportunità di visitare due volte i 

villaggi degli lndios Kaiapò e ne 
sono rimasto molto contento. 

Na turalmente i viaggi che si fan ­
no per raggiungere questi villaggi 
sono abbastanza lunghi , e i fiumi 
adesso hanno poca acqua e perciò 
molte volte bisogna scendere in 
acqua per spingere la piroga e i 
coc codrilli sono Il a due passi che 
li guardano! Ma quando sono arri­
vato al villaggio , la grande allegria 
degli lndios mi ha fatto dimentica­
re tutte le peripezie passate . 

Cosl la mia vita continua con 
tutte queste buone esperienze. So­
no contento di essere qui a lavora­
re nel regno di Dio . 

Ho sempe bisogno delle vostre 
preghiere e di tutti i parrocchiani . 

Tanti saluti a don Gianni, don 
Giuseppe e don Aurelio. 

Sempre uniti nel Signore 

l'udn· Murio l'l'11ot1i 
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BA TT1<:&1M l 
t} Fele.ppl Montea di Andre.a e 

di· 
Zanotti A,ddan1 mi.t.a Il :11 • 4 . 
• BO bam.1zzatà Il 7 • .Q • so 

2) Guerrlnl Melissa al S,htt1ne> 
e di C.ag.nl Macfdalel"111 nata 
ti t:'i -7 • $0bitteuata 11 ~1 
-9-80 

3,) ZlUiOtil M-EJH$ilc&. df Robe,rtP e ' 
~I Miceli Pao:fa nata H 'l:7 • 3 
• ao batteztata il 2a • 9 • ao 

4) (;)Ritti Ivan di Serglo e di 
Guertni Maria nato U 23 - 7 
-80 battezza.tq ti 28 • ~ • ,eo 

5) G.hitti Mdiréa di Mari'.o e di 
Fus.arì Anna Marì:a nato il 23 
- 7 • 80 battezzato li 28" - 9 
-80 

6.) Bontempi Jessica di• Pl.etto 
e,dì G1;>ttiLUiglna nata il 1 ,2. 
• 80 battézzs;ta 11 28 • 9 • .8:0 

Anagraf~ 
~ 

M ATRIMUN I 
fu,ori i,~rr'Q:l!ìefi:ia 

parrocchiale 
1} :U:o~~UI M~fl◊ ,qQfl '•no.:tfl 

Raenèle. ,a .saJa Maram'i'l[O; u 
24·\$- :$:0 

2) .@v~!J.M'l (lii.comò t ,Qrl ~~l;>ot, 
u éab.rl1I ra a C3ardotté\ \/.''f. n 
zs,fl . BQ 

3'} Clò'~h 1 Pi~tto :eo.n ettl!'Ut1t 
~ilva,n:11 a ~ar(apo: 'vQn:Je!'l'it 
ìl5-'f •80 

4} (;;uerin1 Oari,o: cç,on Tt;}:norti 
Mart:~ .a eone Frane$ n 13-@ 
• .. ~ · 

MOlfft' 
lì Doti A'Ure1I6 fllés:S~ !!Il am.rt:i 

ao, ro;o.rto I i ~Q . .1 •. aci 
~) Gu~rlni Fr~nc-esc-1;) •d'l ~nr,r 

60, .rn;urre: J t 16 •· i&• àtl 
~} Fenar.ç,ti Q:qstWlzi:r ~J .a,;qp) 

7.0, morto i r :29 •· a:. s:o 
4) Oava.JU ~ÌQV<an.ru dl •ano;l aà•, 

mon0 11 1'Q -a . '6Q 
,$.) Gl''l'ittl ~a;rla ved .. Z:ai:rcrtfl df 

a,rH'l1 $~~ (i:l'e-tlij tl 2-q , ··~ ., ~ . 

(lf'entro del c~l't§Uolo 
d1 Ron,çaftl "Il .Raehèle 

VISITATECI!!! 

Spup~ 

Tov.a9,Uati ""Tl(.Jì,tèti 

Via G. Guetini, i6-18 - Provinciale per Z.orte 
tèlefo.no {030) 987158 
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